
CAMERA DEI DEPUTATI 

841"-842" SEDUTE PUBBLICHE 
Mercoledì 30 gennaio 1952 - Ore 11,30 e 16 

ORDINE DEL GIORNO 

Alle ore 71,30 

1. - Relazione della Commissione speciale per l'esame dei 
provvedimenti a favore delle zone e delle popola- 
zioni colpite. dalle alluvioni sulla presa in conside- 
razione delle proposte d i  legge: 
CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA - Provvedi- 
menti a favore delle aziende agricole della Sardegna danneggiate 
dalle alluvioni dell'autunno 1951. (2433). 
CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA - Provvi- 
denze creditizie a favore degli agricoltori delle zone della Sardegna 
colpite dalle alluvioni dell'autunno 1951. (2434). 

- 

Relatore PUGLIESE. 

2. - Discussione del disegno d i  legge: 
Approvazione ed esecuzione del Protocollo relativo all'ammissione 
della Grecia e della Turchia al Trattato Nord Atlantico del 4 aprile 
1949, firmato a Londra il 22 ottobre, 1951. (2432). - Relatore 
GIACCHERO. 

(Segue ) 
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Alle ore 76 

1. - Interrogazioni. 

2, - Seguito dsZZa discussione del disegna di legge: 
Revisione del trattamento economico dei dipendenti statali. (2177). 
- Relatori: BALDUZZI, per la maggioranza; DI VITTORIO, di mi- 
noranza. 

3 .  -- Seguito della discussione della proposta di  legge: 
FEDERICI MARIA ED ALTRI - Vigilanza e controllo della stampa 
destinata all’infanzia e d’adolescenza. (995). - Relatori: LOMBARDI 
COLINL PIA e ROSSI PAOLO, per la maggioranza; VIVIANI LUCIANA, 
di minoranza. 

4. - Discussione della proposta di  legge: 
COLI - Norme per la rivalutazione delle rendite vitalizie in denaro 
(766). - Relatore LECCISO. 

5 .  - Discussione dei disegni di  legge : 
Bilancio preventivo dell’ Azienda monopolio banane per l’esercizio 
fhanziario 1948-49. (Modz)%cato dal Senato). (451-B). - Relatore 

Miglioramenti economici al clero congruato. (2018). - Relatore 
TOZZI CONDIVI. 

PONTI.  
I’ 

c 

6 .  - Discussione dei disegni di legge: 
Norme per l’elezione dei Consigli regionali. (986). - Relatori: Lu- 
CIFREDI, per la maggioranza, e VIGORELLI, d i  minoranza. 

Ratifica dell’Accordo in materia di emigrazione concluso a Busnos 
Aires, tra l’Italia e l’Argentina, 3 26 gennaio 11948. (App~ovatceo 
dal Senato). (513). - Relatore REPQSSI. 

. 

7 .  - Seguito deZla discussione del disegno di Legge: 
Riordinamento del Tribunale supremo militare. (248). - Relatori: 
LEONE GIOVANNI e CARIGNANI. 
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8.  - Seguito della discussione della mozione: 
LACONI (POLANO, GALLICO SPANO NADIA, M A L A G U G ~ I ,  ~ N G O ,  AMENDOLA GIORGIO, CLOCCHLAITI, 

SACCENTI, 'CORONA ACHILLE, ANGELUCCI . MARIO, BELLUCCI, CERABONA, DE MARTINO FRAN- 
CESCO). - La Camera invita i l  Governo ad elaborare, col concorso della Regione 
aulonoma sarda, e presentare al  Parlamento un disegno di legge che disponga un piano 
organico per la rinascita economica e sociale della Sardegna, in adempimento dell'ar- 
l icolo 13 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3. (261 

9. - Svolgimento della mozione: 
PIERACCINI (MARCHESI, ARIOSTO, FARINI, BORIOM, MAZZALI, ARATA, LOINBARDI RICCARDO, BERTI- OIU- 

PESENTI, GERACI, CAVALLARI, GRIFONE, PERRONE CAPANO, BELLAVISTA, NASI, CALAMANDREI, 
MAITEOTTI MATTEO, CAVINATO). - La Camera afferma la necessita. che il Governo prenda 
i provvedimenti necessari affinche la Radio italiana risponda alle esigenze della più 
stretta obiettivita e imparzialita. politica, ponendo fine all'attuale indirizzo, che fa della 

( 4 4 )  

SEPPE fu  Angelo, CAVALLOTTI, SMITH, MALAGUGINI, LACOM, ALICATA, AMENDOLA GIORGIO, 

Radio uno  strumento di parte. 

IO. - Seconda deliberazione sulla proposta d i  legge costi- 
tuzionale: 
LEONE ED ALTRI. - Norme integrative della Costituzione con- 
cernenti la Corte costituzionale. (1292-bis). . 

l i .  - Seguito dello svolgimento delle interpellanze : 
MICELI (ALICATA, MESSINETTI, SURACI, GULLO, MANCINI, BRUNO, GERACI). - Al Presidente del 

Consiglio dei Ministri e al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.  - Sull'urgenza di 
emettere, per la intera regione calabrese, nella quale - a causa della distribuzione fon- 
diaria, delle arretrate forme di conduzione agraria, della mancata esecuzione di opere 
di bonifica e di trasformazione - alta B la percentuale dei disoccupati agricoli, mise- 
revoli sono le condizioni dei contadini e della produzione agraria, i decreti che ai sensi 
degli articoli 1 e 2 della legge 2 1  ottobre 1950, n. 841, definiscano tutto i l  territorio cala- 
brese come suscettibile di trasformazione fondiaria ed agraria ed emanino le norme per 
la istituzione dei necessari enti d i  riforma. (499) 

DE CARO GERARDO. - AZ Ministro dell'agricoltura e delle foreste. - Per conoscere perch6 siano 
stati inclusi nelle delimitazioni dei comprensori, ove deve applicarsi la legge di stral- 
ci0 con la approvazione dei decreti ministeriali, territori in cui B stato realizzato un 
mirabile progresso trasformativo, colturale e azien-dale, come nel comune di Ravenna; 
nei comuni di Chioggia e d i  Cavarzere in provincia di  Venezia; di Argenta, Copparo, 
Formignana, Porto Maggiore, Massa Fiscaglia, Iolanda di Savoia in provincia di Fer- 
rara; di Loreo, Rosolino, Corbola, Taglio di Po, Ariano Polesine in provincia di Rovigo; 
di Minervino, Andria, Corato, RUVO, Bitonto in provincia di Bari; di Castellaneta, Mas- 
safra, Mottola, IPalagianello e Palagiano in provincia di Taranto; di Cerignola, Sanse- 
vero, Torremaggiore e San Paolo di Civitate in provincia di Foggia; del Destra Sele in 
provincia di  Salerno; di molti comuni nelle provincie di Brindisi e di Lecce; delle cosid- 
dette Maremme lazizli e toscane; compresi nelle zone della riforma, contro lo spirito 
della legge e degli ordini del giorno 14 febbraio e 6 ottobre 1950, votati dal Senato ed ac- 
cettati dal Governo a titolo di chiarificazione e di indicazione; per sapere quali siano: 
10) le modalittl concrete di organizzazione e funzionamento degli Enti per la riforma 
fondiaria; 20) i criteri - sia territoriali, che discriminativi tra agricoltura progredita e 
agricoltura estensiva a regime latifondistico - praticamente adottati dai suddetti Enti, 
o sezioni di  enti nei predisporre, almeno in parte, il piano particolareggiato delle espro- 

' 
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priazioni; 30) le direttive date alla Commissione. di giuristi, nominata per preparare il 
regolamento della legge stralcio. Se, per caso, la indiscriminata esecuzione della legge 
nelle terre ove l’agricoltura ha raggiunto, in grado elevato, forme di  proficua conduzione 
e produzione, non sconfini dai limiti della delega legislativa, mortificando l’iniziativa 
privata, con gravi conseguenze sociali in quelle regioni, come 1’Emilia e‘ le Puglie, ove 
più pesante B la disoccupazione del bracciantato agricolo; in modo che, attraverso una 
più razionale applicazione della legge operante nei suoi limiti, si dia il dovuto ricono- 
scimento agli agricoltori ch.? hanno attuato profonde trasform,azioni fondiarie e agra- 
rie, per un maggiore benessere economico e sociale del paese. (528) 

- 

GEBMANI (MORELLI, STORCHI, !PASTORE). - Al Mintstro dell’agricoltura e delle foreste. - Perche 
dichiari se, oltre ai territori giA delimitati con i decreti presidenziali 7 febbraio 1951, 
numeri 66, 67, 68, 69 e 70 e 10 aprile 1951, n. 256, non intenda il Governo awalersi 

-della delega concessagli per applicare la legge 21 ottobre 1950, n. 841, anche ad altri ter- 
ritori che hanno le caratteristiche volute dalla legge medesima, e nei quali ricorrono, 
oltre le condizioni sociali ed economiche, che sono il fondamento della legge, ragioni di 
urgenza per l’applicazione della riforma fondiaria, anche prima dell’approvazione, che 
gli interpellanti- auspicano rapida, della legge di riforma generale. (569) 

RIVERA. - Al Presidente del Consiglio dei Minis!ri e al Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
reste. - Per conoscere se non ritengano opportuno e conveniente sospendere l’applica- 
zione, ad altri territori d’Italia, della legge cosiddetta di stralcio della riforma agraria : 
cib, sia in considerazione del relativo impegno accettato recentemente a l  Senato, sia per 
giudicare, attraverso i dati, che B gi8 possibile di raccogliere nelle zone dove lo (( stralcio )) 

ha avuto inizio di applicazione, della influenza che tali disposizioni legislative sono ca- 
paci di esercitare sull’economia del paese e dell’utile reale che da esse pub trarne la 
classe lavoratrice. ( 570) 

NATOLI ALDO (GINCIARI RODANO MARIA LISA). - Al Ministro dell’agricolturu e delle foreste. - 
Per sapere se non ritenga opportuno ed urgente includere fra le zone di applicazione 
della legge stralcio di riforma .fondiaria altri territori del Lazio, quali l’Agro Romano 
propriamente detto nella sua interezza; l’alta valle dell’Aniene; il territorio dei comuni 
di IPomczia, Velletri, Genzano di Roma; nonche di alcuni comuni della parte settentrio- 
nale della provincia di Latina, ed altre zone ancora che, come quelle sopra ricordate, 
presentano caratteristiche agrario-fondiarie, che naturalmente le designerebbero fra 
quelle passibili di applicazione della legga 21 ottobre 1950, n. 841. (587) 

LIZZADRI. - Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno includere nella legge stralcio di  riforma fondiaria n. 841, del 21 ottobre 1950, altre 
zone del Lazio, che si trovano in analoghe condizioni di altre zone giA comprese nella 
legge. (588) 

GRIFONE (DI DONATO, ~ S U R A C I ,  BELLUCCI, MICELI, CORBI, BIANCO). - Al  Ministro dell’agricoltura 
e delle foresle. - Perche dichiari se il Governo non ritenga necessario ed urgente esten- 
dere l’applicazione della legge stralcio di riforma fondiaria a tutti i territori aventi le 
caratteristiche indicate nell’articolo i della legge stessa. (589) 

AMENDOLA PIETRO (GHFONE, LA ROCCA). - Al  Ministro dell’agricoltura e delle fo?-este. 
- Per sapere se non ritenga oppo-tuno ed urgente includere fra le zone di ap- 
plicazione della legge stralcio di riforma fondiaria, territori quali l’Alta Irpinia, il Val- 
fortore, e le zone adiacenti a quelle delimitate nei comprensori del Volturno, Garigliano 
e del Sele, territori nei quali l’esigenza di liquidare la grande proprietb terriera e di 
operare una più giusta distribuzione della proprietb a favore dei contadini senza terra 
o con poca terra si presenta altrettanto necessaria ed urgente quanto nei territori gib 
delimitati, nei quali, peraltro, nessun inizio B dato vedere, a tutt’oggi, delle pih volte 
annunziate operazioni di riforma. (5901 
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SULLO. - Al Ministro dell'agricoltura e 
l'applicazione della legge stralcio 

delle foreste. - Per conoscere se intende estendere 
ai territori dell'Alta Irpinia in provincia di Avellino. 

(603) 

CALASSO. - Al Ministro dell'agricollura e delle foreste. - Per conoscere i motivi per cui, dopo 
aver incluso i l  Salento (Lecce, Brindisi, Taranto) fra i comprensori soggetti alla legge 
n. 841 del 21 ottobre 1950, anziche applicare detta legge su tutte le proprieth fondiarie 
delle provincie anzidette, per quella di Lecce - invece di ettari 20.000 (ventimila) - col 
relativo decreto del Presidente della Repubblica si prevede lo scorporo sui soli comuni di 
Nardb, Lecce, Otranto, 6Santa Cesarea Terme, Melendugno, Vernole e per soli ettari 
7000 (settemila); perche le operazioni di scorporo sono state limitate ad una sola parte 
delle proprieth soggette nei comuni sopraindicati e poi ridotte" ai terreni di due sole fa- 
miglie: quella dei Tamburini e quella dei Bozzicolonna, per soli ettari 4700 (quattro ' 

mila e settecento); perch6, infine, si ritarda a rendere effettivo il piano sia pur così ri- 
dotto con la quotizzazione e consegna delle terre ai contadini. E per conoscere, inoltre, 
se l'onorevole Ministro si rende conto come simile condotta da parte del Governo possa 
essere ritenuta offensiva della loro miseria e lesiva degli interessi nazionali da parte di 
quei 30.000 braccianti disoccupati della provincia interessata e da parte di tutta la po- 
polazione. (605) 

' 

CAVALLARI. - Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste. - !Per sapere quali prowedimenti 
intenda adottare per evitare che numerosissimi lavoratori dell'agricoltura che trovavano 
occupazione, seppure inadeguata alle piil elementari necessith, in zone nelle quali B pre- 
vista l'applicazione della legge di stralcio della riforma agraria, rimangano per lungo 

- tempo-Senza alcun lavoro a seguito dell'abbandono in cui le proprieth, che prevedono di 
divenire oggetto della predetta legge, lasciano i loro terreni, dimostrando con ci& la più 
assoluta insensibilith non solo delle necessita dei lavoratori che con la loro opera hanno 
fornito alla proprieth profitti notevolissimi, ma anche delle esigenze della economia pro- 
vinciale e nazionale della quale, allorchk vi era da ritrarre benefici, si sono proclamati 
strenui difensori. Quanto sopra, in  relazione, particolarmente, alla condotta della So- 
cieth bonifiche terreni ferraresi in provincia di Ferrara. (606). 

o 

e deZZe interrogazioni : 
PERRONE CAPANO. - Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste. - Per conoscere se, ai fini della 

determinazione dell'aliquota di scorporo di  cui alla legge 21 ottobre 1950, n. 841, per la 
riforma agraria, non creda equo ed opportuno, per evitare sperequazioni ingiuste e un 
grave depauperamento del patrimonio zootecnico ovino della zona, escludere dal calcolo 
del reddito dominicale e da quello della estensione, nei territori della Murgia (agri di 
Altamura e Gravina), i pascoli di quarta e quinta classe che, per la natura carsica ag- 
gravata dalla presenza di banchi di roccia affioranti alla superficie, sono da equiparare 
agli incolti produttivi, e, per l'ubicazione loro a una quota media di circa metri 500 
sul livello del mare e la loro giacitura, struttura ed esposizione, non sono suscettibili di 
trasformazione fondiaria. (2812) 

LOPARDI ( CARTIA, MATTEOTTI CAR.LO, CECCHERINI). - Al Ministro dell'agricoltura e delZe foreste. - 
Per conoscere se il Governo - in attesa della legge di riforma generale - non intenda, 
oltre ai territori gih delimitati, applicare la legge 21 ottobre 1950, n. 841, anche ad altre 
zone che hanno le caratteristiche volute dalla legge medesima. i2815) 
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1NTERROGAZIONI ALL’ORDINE DEL GIOR>NO 

CALAMANDREI (TREVES, ROSSI PAOLO, BETTINOTTI, DE MARTINO FRANCESCO, MATTEOTTI MATTEO, Lo- 
PARDI, CORBINO, BERTINELLI, SALERNO, CORNIA, ARATA, MARTWO GAETANO, BENNANI, BEL- 
LIARDI, BIANCHI BIANCA, ZAGARI, ARIOSTO, ~CASTELLARIN, LONGHENA, SIMONLNI, GIAVI, SA- 
RAGAT, ZANFAGNINI, CHIARAMELLO). - Al- Ministro della pubblica istruzione. - Per cono- 
scere quali provvedimenti abbia preso o intenda prendere contro i responsabili, diretti e 
indiretti, della preordinata gazzarra neo-fascista che in un’aula della facoltà di  lettere 
dell’università di Roma ha impedito il 16 gennaio a ll’onorevole professor Calosso di  
iniziare il suo corso di letteratura italiana; e come intenda provvedere affinche non ab- 
biano a ripetersi nelle Università italiane consimili incidenti che riproducono in maniera 
tipicamente caratteristica tristi episodi di trenta anni fa. (3452) 

CESSI. - Al Ministro degli a f far i  esteri. - Per sapere se sia a sua conoscenza che un funzio- 
nario della Legazione di  Lisbona in occasione di un recente congresso medico interna- 
zionale, tenuto in quella città, abbia sollecitato e organizzato una visita di  omaggio, da 
parte dei delcgati italiani, all’ex-sovrano, e se ritenga che simili iniziative siano compa- 
tibili con le funzioni di membro della rappresentanza diplomatica della Repubblica 
italiana. (2958) 

PELOSI. - A i  Ministri dell’agricoltura e foreste P della di fese .  - Per conoscere i motivi del 
. mancato inizio dei lavori di dragaggio, rit r$uti  urger t i  ed improrogabili, della foce 

(3009) Capoiale del lago Varano (Foggia). 

SALVATORE. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscpre se non ritiene opportuno ripri- 
stinare la disposizione vigente fino a tutto il 1948 per ciii il sussidio terremoto ed i rela- 
tivi stati di avanzamento per le ricostruzioni c riparazioni dei fabbricati di proprietà 
privata venivano liquidati in pagamento dai rispettivi uffici locali ,del genio civile con 
fondi messi a disposizione d i  volta in volta dal Ministero. E cib perche l’odierna avo- 
cazione al -Ministero di tali pagamenti, non prevista da disposizioni di legge, importa 
oggi un notevole e grave ritardo con facile e considerevole danno per gli interessati, i 
quali debbono subire le falcidie di inevitabili e noil sempre sopportabili operazioni di 
credito. (3010) 

CHIOSTERGI (AMADEO EZIO). - Al Presidente del Consiglio dei Ministri e aì Ministri dell’interno 
e d i  grazia e giustizia. - Per conoscere se corrisponda a verità la notizia che sta per ri- 

~ sorgere il Popolo d’ltalia, il quale avrebbe nella testata l’indicazione CC fondatore Be- 
nito Mussolini n, testata che venne sequestrata fin dal 23 luglio 1945, ma che non è stata 
mai oggetto di confisca, come invece B avvenuto degli altri beni di Mussolini e del gior- 
nale. E, in caso affermativo, per sapere se si intenda applicare la legge vigente per la 
repressione delle attività fasciste. (3011) 

. 

C m E s A  TIBAEDP MARY. - Ad Presidente del  Consiglio dei  Ministri. - Per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare di fronte alla pubblicazione del giornale l l  Popolo d’ltalia 
m o u o ,  pubblicazione le cui ripercussioni s ” n o  notevoli non solo nel nostro paese, ma 
all’estero. (3296) 

PRETI (6ASTPLLAMX). - AZ l%i’inistro delle finanze. - Per sapere se abbia in animo di proporre 
la diminuzione di  alcune aliquote di ricchezza mobile, in particolare per quanto riguar- 
da la categoria C-i, in relazione al fatto che i contribuenti sono ora tenuti a denunciare 
il loro reddito reale, sul quale, le aliquote stesse inciderebbero esageratamente. (3013) 
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MONTICELLI. - Al Ministro delle finanze. - Per sapere se sia vero che la solenne dichiara- 

zione impegnativa apposta sui titoli del debito pubblico (( esente da qualsiasi imposta 
presente e futura 11 non viene ritenuta dal fisco applicabile a tutte le imposizioni, ed in 
particolare se non ritenga di dover chiarire che i redditi dei titoli di Stato emessi dopo 
il 10 gennaio 1925, data d i  entrata in vigore dell’imposta complementare progressiva sul 
reddito, non saranno assoggettati ad alcun tributo sia reale che personale. (3014) 

 RETI (CASTELLARIN). - AZ Minislri  delle finanze e delle poste e telecomunicazioni. - Per sa- 
pere - in relazione a l  fatto che il Ministro delle finanze ha precisato in modo inequi- 
vocabile che nella dichiarazione dei redditi dovevano essere denunziati quelli derivanti 
da  buoni postali - quale senso abbia il telegramma circolare del Ministero delle poste, 
così concepito : (( Riferimento segnalato aumento rimborsi buoni postali fruttiferi, con- 
seguenti denuncie reddito, comunicasi che buoni postali e depositi presso casse postali 
sono coperti segreto bancario vigente presso istituti di  credito )); per conoscere, in parti- 
colare, se questa comunicazione possa essere interpretata come un invito ad omettere la 
denuncia di tali redditi: il che proverebbe che si comincia fin d’ora a transigere sui 
principi della legge per la perequazione tributaria. (3219) 

ERMINI. - Al ManistTo dei lavori pubblici .  - Per sapere se non ritenga che sia da considerare 
problema urgente il passaggio della importante strada Pievaiola, che va da Perugia a 
Città della Pieve, dall’amministrazione provinciale di Perugia a quella dell’A.N.A.S., 

’ onde renderne possibile la buona manutenzione, rispondendo così ad una necessith forte- ~ 

mente sentita e più yolte segnalata dagli utenti di quella strada, nonché alla necessitg 
imposta dallo sviluppo dei traffici, fortemente oggi ostacolato dalle pessime attuali con- 
dizioni in cui lo stato della strada medesimo è.ridotto. -E questo anche in considerazione 
del fatto che la strada Pievaiola serve di collegamento tra Perugia e la vallata indu- 
striale d i  Pietrafitta e Tavernelle, lo scalo di Chiusi, il Grossetano, e il Senese; e dal 
fatto che l’amministrazione provinciale non è in grado di assicurarne la buona manu- 
tenzione anche a causa della ingente mole di traffico che I’a strada sostiene e che ha 
fatto assumere alla medesima importanza e carattere di strada nazionale. (3015) 

SANSONE. - Al Ministro dell’anterno. - Per conoscere i provvedimenti che intende adottare 
nei confronti del questore di Napoli, che, in violazione a tutte le norme, ha vietato sta- 
mane, 9 ottobre 1951, a dei cittadini napoletani di recarsi a Roma in autopulmann, com- 
piendo così una vera sopraffazione. (3017) 

SERBANDINI (PESSI, FARALLI). - Al Ministro dell’interno. - Per sapere se è a conoscenza che 
il questore di Genova ha vietato la diffusione di un C( pieghevole )) contenente nella 
prima pagina la fotografia di un bimbo che scrive sul quaderno la parola (( Pace )), nel- 
l’ultima una pubblicith di articoli scolastici e, nell’interno il seguente (( Augurio per 
l’inizio dell’anno scolastico )) firmato dal comitato genovese della’pace : (( Buon anno sco- 
lastico, cari alunni ed alunne delle elementari, studenti e studentesse delle medie, spe- 
rànze delle famiglie e della patria. Buon anno alla intera famiglia della scuola, che dal 
provveditore ai maestri, ai direttori, ai presidi, ai professori, al personale tecnico, ai bi- 
delli - con intelligenza e sacrificio scarsamente ricompensato - si adopera perch6 
quella speranza divenga certezza. Oggi c’B una fresca energia in tutti voi: nel guar- 
darvi ogni padre e ogni madre, ogni cittadino sente (( la poesia della scuola )) e vi ama 
e vi stima. L’augurio vi viene rivolto quest’anno con una preoccupazione particolare. 
Esso significa, prima di tutto, che l’anno scolastico possa compiersi nella pace, che le 
nubi di guerra addensate all’orizzonte siano ricacciate lontano dalla vostra scuola e dalla 
patria. Tale augurio esprimiamo in nome dei 560.000 cittadini genovesi che gi8 hanno 
firmato l’appello per un incontro e un patto di pace fra le grandi potenze, aperto a tutti 
i paesi del mondo; ma sappiamo di interpretare un sentimento.più vasto ancora. Questo 
augurio di pace, vigile e operante, difenderh il vostro anno scolastico e saprB manife- 
starvi attraverso una gara di iniziative tra enti e privati perché ogni trimestre siano 
premiati con libri, giocattoli, viaggi, ecc., le pagelle più belle e”i più bei temi o disegni 
o poesie sull’argomento della pace. In modo che questa grande parola - cristiana, civile 
e patriottica - possa essere serenamente appresa sui banchi della prima elementare e 
con più profonda comprensione nelle classi più alte attraverso il cammino della storia 
e i canti dei poeti 1). (3020) 
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